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NOTIZIARI

Roma e Milano anticipata la partenza
delle prime corse AV che arrivano co-
sì a destinazione entro le 9. Al via
quattro nuovi collegamenti veloci Ro-
ma-Torino e due, Frecciargento, tra
Venezia e Napoli. Raddoppia l’offerta
Frecciarossa tra Salerno e Milano,
raddoppiano i Frecciarossa in parten-
za e arrivo a Torino Porta Susa. Sono
queste alcune delle novità previste
dal prossimo 12 dicembre 2010, con
l’entrata in vigore dell’orario 2011 di
TRENITALIA (Gruppo FS).

Offerta AV. Il nuovo orario offre la
possibilità ai clienti Frecciarossa di
programmare i propri appuntamenti
di lavoro a Roma e a Milano sin dal
primo mattino. Le prime due corse
AV per le due città arrivano infatti a
destinazione entro le nove. Nei giorni
di maggior affollamento (venerdì),
nelle ore di picco massimo (tra le 15 e
le 19), TRENITALIA offre 4 corse
Frecciarossa in pilI, rispetto ad oggi,
tra la Capitale e il capoluogo lombar-
do. In questo orario le corse sono 68
ordinarie più 2 periodiche, proprio il
venerdì, dal 12 dicembre diventeran-
no 70 le corse ordinarie e 6 quelle ag-
giuntive il venerdì. A rafforzarsi è tut-
to il sistema Alta Velocità, da Torino a
Salerno. Al via un collegamento Frec-
ciarossa Torino-Napoli in poco più di
5 ore e 30 minuti, con fermata a Ti-
burtina, prossimo hub AV della Capi-
tale. Raddoppia l’offerta Frecciarossa
tra Milano e Salerno, salgono a otto i
collegamenti tra le due città in 5 ore e
44 minuti, passano così da 6 a 10 an-
che i collegamenti veloci tra la Capita-
le e Salerno. Con il potenziamento
dell’offerta viene anticipata alle 10.15
la prima corsa da Milano e spostata
alle 17.15 l’ultima partenza verso Sud.

TRASPORTI SU ROTAIA

Dal 1° dicembre 2010 nasce
Umbria Mobilità

Nasce il 1° dicembre 2010 Um-
bria Mobilità, la Società che riunisce
le Aziende di trasporto pubblico atti-
ve sul territorio umbro: APM, ATC,
FCU e SSIT. Umbria Mobilità ha
1.345 dipendenti, principalmente di-
stribuiti nei tre poli di Perugia, Terni
e Spoleto. Gli attuali servizi (dati
2009) si snodano per 30,7 milioni di
chilometri, di cui 28,4 su gomma e
2,3 su ferro, e trasportano 31,8 mi-
lioni di passeggeri, di cui 1.3 su ro-
taia, cui si aggiungono gli oltre 14
milioni della mobilità alternativa e i
307mila del servizio di navigazione
sul Trasimeno.

La società dispone di 734 auto-
bus, di cui 116 a metano e 22 elettri-
ci, e 51 treni. Umbria Mobilità acqui-
sisce tutte le attività svolte dalle
Aziende che aggrega: parcheggi, pro-
duzione di energia da fonti rinnova-
bili, sperimentazione di nuove tecno-
logie quali kit “dual-fuel” e tornelli
antievasione oltre che, ovviamente, i
tradizionali servizi di TPL di naviga-
zione, su gomma, su ferro e con im-
pianti fissi (News F.C.U. - Ferrovia
Centrale Umbra, 1 dicembre 2010).

Orario 2011: aumentano 
le corse, più rotte per

Frecciarossa e Frecciargento

Aumentano le rotte dei Frecciaros-
sa e Frecciargento, aumentano i colle-
gamenti nelle giornate di punta. Tra

Notizie dall’interno

(A cura del Dott. Ing. Massimiliano BRUNER)

Da Salerno a Milano invece viene ag-
giunto un collegamento poco dopo le
7 e uno nel pomeriggio. Tornando al
Nord, passano da 18 a 22 i Frecciaros-
sa tra Torino e Milano, tutti con fer-
mata alla nuova Porta Susa, garanten-
do così l’interscambio con i convogli
del traffico regionale e metropolitano.
Quattro nuovi Frecciarossa inoltre
uniscono Torino a Roma, con fermate
a Milano Garibaldi (anche in piena fa-
scia pendolari), portando così a 19 le
corse tra la Mole e il Colosseo. A bene-
ficiare dei nuovi collegamenti anche
le città intermedie come Bologna e Fi-
renze, che da dicembre avrà Santa
Maria Novella come terminale esclusi-
vo per i Frecciarossa. Ad esempio tra
Bologna e Firenze verso Torino i col-
legamenti Frecciarossa passano da 10
a 15 rispetto all’orario 2010, quattro
invece le corse in più rispetto ad oggi
tra Milano e rispettivamente il capo-
luogo toscano ed emiliano, portando
così i collegamenti a 46 al giorno. Sa-
ranno potenziati anche i Frecciargento
fra il Nord Est e la Capitale. Sono in-
fatti due i Frecciargento in più fra Ve-
rona e Roma, con fermata a Firenze
Campo Marte, previsti con il prossi-
mo orario, oltre alle 2 corse in più tra
Venezia e la Capitale che si sommano
alle 26 già esistenti. Nasce un collega-
mento diretto Frecciargento Venezia-
Napoli in 5 ore e 11 minuti con stop
anche a Bologna C.le e Firenze
S.M.N. In un’ottica di razionalizzazio-
ne delle fermate e di collegamenti fra
il sistema delle Frecce e gli altri con-
vogli di TRENITALIA è stata anticipa-
ta alle 16.05 la partenza dalla Capita-
le del Frecciargento in direzione Bol-
zano, e posticipata alle 18.45 la corsa
in direzione Venezia velocizzata in 3
ore e 32 minuti perché la fermata a
Ferrara viene assegnata al Frecciar-
gento dell’ora prima, con il vantaggio
di arrivare a Ferrara con un’ora di an-
ticipo. Lo stesso principio viene appli-
cato al Erecciagento in direzione Sud
per la fermata di Rovigo ai cui clienti
viene offerta la possibilità di un colle-
gamento verso Napoli, olfre che con
Roma. Importante anche la revisione
dell’offerta Frecciargento tra la Puglia
e Roma che vede anticipato alle 22.15
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l’arrivo dell’ultima corsa da Lecce a
Termini.

Offerta ES City. Novità anche per
i servizi Eurostar City. Due nuovi col-
legamenti veloci tra Milano e Venezia
- in 2 ore e 27 minuti - portano a sei
le corse tra le due città. Più servizi a
bordo freno e un’attenta revisione del
sistema delle fermate intermedie mi-
gliorano la qualità del viaggio su tut-
ta la rotta trasversale padana Torino-
Milano-Venezia. Passa da Milano a
Torino il collegamento con Lecce che
permette di servire, con fermate ad
hoc, anche chi dal basso Piemonte si
sposta sulla linea adriatica, fino in
Puglia. I milanesi potranno approfit-
tare dell’AV fino a Bologna per poi
proseguire con il collegamento Euro-
star City in direzione Lecce e, in ogni
caso, da Milano a Lecce rimangono 4
collegamenti diretti.

Offerta Internazionale. Sul ver-
sante dei freni internazionali è previ-
sto l’inserimento della fermata a No-
vara per i due Eurocity 9241 e 9248
che uniscono Parigi a Milano, una
combinazione in più per chi si sposta
fra la Mole e la Madonnina. Sempre
sul fronte dei collegamenti esteri l’ora-
rio 2011 prevede una nuova coppia di
Eurocity sulla rotta Basilea-Venezia
con stop and go a Milano Centrale, per
poi inserirsi nel reticolo Eurostar City
tra Milano e Venezia mantenendo ora-
ri e fermate degli altri convogli.

Offerta giorno/notte contratto di
servizio con lo Stato. In accordo con
il Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti (MII), committente del servizio
universale a media e lunga percorren-
za, l’offerta sotto Contratto di Servizio
è stata sottoposta ad una revisione e
razionalizzazione, finalizzata a ren-
derla coerente all’effettiva domanda e
alle risorse finanziarie disponibili, sal-
vaguardando allo stesso tempo il dirit-
to alla mobilità di tutte le aree geogra-
fiche e demografiche interessate.

L’orario di TRENITALIA è consul-
tabile su internet all’indirizzo
www.ferroviedellostato.it e al call

center 892021. Gli orari cartacei, di-
sponibili nelle varie edizioni della li-
nea “in Treno”, saranno acquistabili
nelle prossime settimane in edicola,
nelle biglietterie di stazione e nei
Freccia Club di tutta Italia (Comuni-
cato Stampa Gruppo Ferrovie dello
Stato, 10 dicembre 2010).

FS, Rho: attivato il nuovo
apparato centrale

computerizzato

Attivato il nuovo Apparato Centra-
le Computerizzato (ACC) della stazio-
ne di Rho. Il nuovo ACC, che sostitui-
sce l’Apparato Centrale Elettrico
(ACE) in funzione dagli anni cinquan-
ta, è una vera e propria “cabina di re-
gia” che permette il controllo e la ge-
stione della circolazione dei treni da
un’unica postazione. Il nuovo appara-
to tecnologico infatti, controlla, attra-
verso sofisticati software, i segnali, gli
scambi e i passaggi a livello. Inoltre in
ambito stazione, può consentire l’uti-
lizzo di ciascun binario nei due sensi
di marcia, aumentando la possibilità
di effettuare movimenti contempora-
nei. Grazie alle potenzialità offerte
dall’elettronica è garantita una miglio-
re operatività nelle normali situazioni
di circolazione e nella gestione delle
criticità. L’ACC infatti, operando se-
condo una visione di sistema, aggiun-
ge tra le sue funzionalità anche la dia-
gnostica degli apparati finalizzata alla
prevenzione dei guasti e al migliora-
mento della manutenzione, nonché un
sistema di informazione al pubblico.
L’investimento complessivo circa 20
milioni di euro, comprensivo delle
opere connesse di potenziamento in-
frastrutturale e tecnologico della sta-
zione e della linea (Comunicato stam-
pa RFI, Gruppo Ferrovie dello Stato, 20
dicembre 2010).

VARIE

Pubblicato il Conto 
Nazionale Trasporti

E’ stata pubblicata la 38° edizio-

ne del Conto Nazionale dei Traspor-
ti. Sono riportati i dati (tabella 1) re-
lativi agli anni 2008 e ed anche in
questa occasione, come avviene da
alcuni anni, precisamente dopo l’u-
nificazione dei Ministeri dei Tra-
sporti e dei Lavori Pubblici, non c’è
stata, come avveniva con regolarità
negli anni passati, una presentazio-
ne pubblica che avrebbe consentito
un minimo di dibattito ed un utile
approfondimento degli aspetti più
salienti dei risultati a cui il docu-
mento è pervenuto.

Non si comprende il motivo di
questa scelta su una materia, quale è
quella dei trasporti che è di primaria
importanza e coinvolge l’interesse di
tutti i cittadini e non solo quello degli
addetti ai lavori e dei professionisti
del settore. Un minimo di dibattito
che coinvolga amministratori pubbli-
ci operatori privati e organi di infor-
mazione non può che tornare utile al-
la diffusione delle informazioni nel-
l’interesse generale del Paese.

La presentazione del documento
è fatta a cura della struttura curatri-
ce del lavoro, la “Direzione generale
per i sistemi informativi statistici e
la comunicazione” del Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti. Si
ripercorre la storia e l’evoluzione del
Conto facendo riferimento alle lon-
tane origini del documento ed agli
sviluppi nel corso degli anni metten-
do in evidenza le finalità indicate
nella legge istitutiva del 1967 e cioè
l’esame delle spese che lo Stato, gli
Enti pubblici e i privati sostengono
per l’esercizio e l’investimento nei
settori di competenza “ai fini delle
determinazione della politica dei
trasporti.

Dunque un documento essenzia-
le di analisi per una corretta pro-
grammazione delle politiche di set-
tore: strumento indispensabile che
non si limita alla analisi delle spese,
ma contiene informazioni essenziali
per la politica economica del Paese.
L’edizione di quest’anno, contraria-
mente a quanto avvenuto l’anno
scorso, non ha dato sufficiente rilie-
vo agli effetti esterni delle diverse
modalità di trasporto in termini di
emissione di polveri sottili e anidri-
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La nuova stazione AV di Roma Ti-
burtina sarà il terminal ferroviario,
con il nuovo atrio sul versante Est
(Pietralata), per i treni delle linee ve-
loci (nazionali e internazionali), non-
ché il più importante nodo di inter-
scambio - ferro/ferro e ferro/gomma -
con la rete di mobilità urbana della
Capitale. Sul piazzale Ovest (Nomen-
tano), infatti, faranno capolinea i bus
urbani e ci sarà la nuova stazione del-
le autolinee extraurbane, mentre i
nuovi sottopassaggi collegheranno
agevolmente i binari alla metropoli-
tana e in stazione i viaggiatori trove-
ranno i convogli del trasporto regio-
nale e metropolitano. Pensata come
una grande galleria di cristallo sospe-
sa a nove metri di altezza sulla piat-
taforma dei binari è stata progettata
dall’architetto P. DESIDERI e da ABDR
Architetti Associati, vincitori del Con-
corso internazionale di progettazione
(Comunicato Stampa Gruppo Ferrovie
dello Stato, 10 dicembre 2010).

Statistica a supporto 
della manutenzione

Gli ultimi anni sono stati per RFI
teatro di un’immensa evoluzione sot-
to l’aspetto tecnologico, che, allo stes-
so tempo, ha aperto nuovi scenari
manutentivi. Il passaggio graduale
ma decisivo da tecnologia elettro-
meccanica a elettronica connessa al
settore degli Apparati Centrali Com-
puterizzati (ACC) ha prepotentemen-
te indotto l’esigenza di valutare i pa-
rametri prestazionali RAM (Reliabi-
lity, Availability, Maintainability).

Osservare questa problematica
sotto l’ottica della competizione at-
tualmente in corso nel trasporto fer-
roviario o in previsione di future evo-
luzioni delle leve strategiche (di costo
o di prodotto) apre nuovi scenari che
valicano la mera applicazione di pe-
nali verso l’appaltatore. Nasce quindi
l’esigenza di indagini metodologiche
più profonde e scientifiche che, se
non perseguite con rigore manutenti-
vo, porterebbero a inaspettati aumen-
ti dei costi oltre che riduzioni delle
prestazioni attese. È rappresentativa
di tale contesto e determinante ai fini
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de carbonica, importanti temi al
centro delle politiche europee. Ha
invece incluso nuove tematiche,
quali ad esempio quelle relative alla
politica abitativa, compreso il terre-
moto dell’Aquila, il piano scuola,
l’Expo 2015, la digitalizzazione della
P.A. ed altre opere pubbliche, che, ad
onor del vero, non sono inquadrabi-
li nel settore dei trasporti.

In compenso non sono presenti,
contrariamente a quanto avveniva in
passato, ricerche ed approfondimenti
su settori specifici del comparto dei
trasporti, quali, ad esempio, “La ra-
diografia delle FS” “I trasporti pub-
blici locali” “L’autotrasporto Merci”
ed altre specifiche pubblicazioni di
cui si avverte la mancanza, che con-
sentivano un arricchimento non tra-
scurabile delle conoscenze.

Si ha insomma l’impressione che
il Conto Nazionale dei Trasporti spo-
sti il suo interesse dal settore dei tra-
sporti al settore più ampio del Mini-
stero dei lavori pubblici venendo me-
no, in qualche misura, alle finalità
per cui il conto è nato tralasciando i
necessari approfondimenti su temi di
particolare attualità riguardanti il si-
stema ferroviario e il trasporto pub-
blico locale anche per effetto degli
sviluppi del processo di liberalizza-
zione del settore e della recente rifor-
ma nel campo dei servizi pubblici lo-
cali (Dimensione Trasporti, 01 novem-
bre 2010).

Alta velocità: inaugurazione
dell’”Atrio Pietralata” 

di “Roma Tiburtina”

Con l’inaugurazione del comple-
tamento dell’atrio Pietralata, da oggi
Roma Tiburtina sarà la “prima nuova
stazione AV” italiana ad essere com-
pletata e operativa. A giugno 2011, in-
fatti, saranno conclusi i lavori della
Galleria vetrata e degli interventi in
corso per l’atrio Nomentano.

Il taglio del nastro è avvenuto alla
presenza del Presidente del Consiglio
S. BERLUSCONI, il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio G. LETTA e il
Ministro dei Trasporti e delle Infra-
strutture A. MATTEOLI, insieme con il
Presidente, L. CARDIA, e l’Amministra-
tore Delegato, M. MORETTI, di FS. Un
investimento complessivo di circa
322 milioni di euro, di cui 170 milio-
ni per il corpo stazione. Oltre 50 mila
metri quadrati di superficie. Otto vo-
lumi galleggianti, al suo interno, per i
servizi destinati ai viaggiatori e ai cit-
tadini. Cinquantasette scale mobili e
ventinove ascensori. E’ la nuova sta-
zione AV Roma Tiburtina. Fra le pe-
culiarità del progetto c’è anche quella
di aver previsto soluzioni bio-climati-
che. Un percorso pedonale di ricon-
nessione urbana, poi, permette di at-
traversare l’intera stazione e di rag-
giungere, con ascensori e scale mobi-
li, i punti di accesso ai treni.
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TABELLA 1
(Fonte Dimensione Trasporti)



costo di fermo impianto ha permesso
per ogni strategia applicabile (Distri-
buita, Centralizzata o Condivisa) di
evidenziare e valutare con maggiore
chiarezza pregi e svantaggi di ciascu-
na scelta.

Il possibile campo di applicazione
su impianti che, a seguito dell’analisi
RAM, hanno evidenziato particolari
problematiche nella gestione dei ma-
gazzini ha mostrato in maniera evi-
dente i vantaggi economici ottenibili.
Il lavoro qui brevemente descritto ha
vinto il premio come Miglior Project
Work 2010 del Master Executive in
Gestione della Manutenzione Indu-
striale (meGMI@meGMI Newsletter,
Numero 4). 

Ricambi ACC che, se non corretta-
mente dimensionato, induce aumenti
di costo inaspettati. A tal proposito si
è strutturata una metodologia per il
calcolo del costo di trasporto, inteso
come il costo connesso alla probabi-
lità che, a fronte di un guasto, la sche-
da elettronica di ricambio dell’ACC
debba essere trasportata dal magazzi-
no centrale, o condiviso che sia, al-
l’impianto che la necessita.

Il modello probabilistico del costo
di trasporto ha consentito nello sce-
nario in esame di trattare e pesare
correttamente tutti i costi in gioco.
Lo studio della sensitività della solu-
zione (costo ottimale) in funzione sia
del tempo di ritardo logistico sia del

degli obiettivi la misurazione del 
MTTR. Tale parametro rappresenta
un passaggio obbligato per la valuta-
zione della disponibilità e dunque per
svelare tutte le criticità che l’impian-
to potenzialmente nasconde.

La quantificazione economica in
funzione del costo di fermo impianto,
in particolare, ha permesso di eviden-
ziare i fattori che possono essere ulte-
riormente migliorati: la formazione
degli operatori della manutenzione,
la compilazione corretta e coerente
agli scopi del registro dati di guasto,
la funzione ACC Diagnostica e Manu-
tenzione. È apparso inoltre necessa-
rio sistematizzare la strategia di ge-
stione e valutazione del Magazzino
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